
Titolo V  
  

 EFFETTI, SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI  
  
 

Capo I  
  

 Effetti delle misure di prevenzione  
  

           
 
         
                               Articolo 66  
                          Principi generali  
  
  1. L'applicazione delle misure di prevenzione di cui  al  libro  I, 
titolo I, importa gli effetti previsti dal presente capo, nonche' gli 
effetti dalla legge espressamente indicati.  
  2. L'applicazione delle misure di prevenzione di cui  al  libro  I, 
titolo II, importa gli effetti dalla legge espressamente indicati.  
 
 
         
                               Articolo 67  
                 Effetti delle misure di prevenzione  
  
  1. Le persone alle quali  sia  stata  applicata  con  provvedimento 
definitivo una delle misure di  prevenzione  previste  dal  libro  I, 
titolo I, capo II non possono ottenere:  
  a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  
  b) concessioni di  acque  pubbliche  e  diritti  ad  esse  inerenti 
nonche' concessioni di beni demaniali allorche' siano  richieste  per 
l'esercizio di attivita' imprenditoriali;  
  c) concessioni di costruzione e gestione di  opere  riguardanti  la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici;  
  d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei  registri 
della camera di commercio per l'esercizio del commercio  all'ingrosso 
e nei registri di commissionari astatori presso  i  mercati  annonari 
all'ingrosso;  
  e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici;  
  f) altre iscrizioni o  provvedimenti  a  contenuto  autorizzatorio, 
concessorio,  o  abilitativo  per   lo   svolgimento   di   attivita' 
imprenditoriali, comunque denominati;  
  g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre  erogazioni 
dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati  da  parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunita' europee, per lo 
svolgimento di attivita' imprenditoriali;  
  h) licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione,  deposito, 
vendita e trasporto di materie esplodenti.  
  2. Il provvedimento definitivo  di  applicazione  della  misura  di 
prevenzione  determina  la  decadenza  di  diritto   dalle   licenze, 
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,  attestazioni,  abilitazioni 
ed erogazioni di cui al comma 1, nonche'  il  divieto  di  concludere 
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  di  cottimo 
fiduciario e relativi subappalti e subcontratti, compresi  i  cottimi 
di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa  in  opera. 
Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni  sono  ritirate  e  le 
iscrizioni  sono  cancellate  ed  e'  disposta  la  decadenza   delle 
attestazioni a cura degli organi competenti.  
  3. Nel corso del procedimento  di  prevenzione,  il  tribunale,  se 
sussistono motivi di  particolare  gravita',  puo'  disporre  in  via 



provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere  l'efficacia 
delle iscrizioni, delle erogazioni e  degli  altri  provvedimenti  ed 
atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento  del  tribunale  puo' 
essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente  e  perde 
efficacia se non e' confermato con il decreto che applica  la  misura 
di prevenzione.  
  4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che 
i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino  anche  nei 
confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta  alla  misura 
di  prevenzione  nonche'  nei  confronti  di  imprese,  associazioni, 
societa' e  consorzi  di  cui  la  persona  sottoposta  a  misura  di 
prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e 
indirizzi. In tal caso i divieti sono  efficaci  per  un  periodo  di 
cinque anni.  
  5. Per le licenze ed autorizzazioni di  polizia,  ad  eccezione  di 
quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e  per  gli  altri 
provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal 
presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in  cui 
per  effetto  degli  stessi  verrebbero  a   mancare   i   mezzi   di 
sostentamento all'interessato e alla famiglia.  
  6. Salvo che si tratti di provvedimenti  di  rinnovo,  attuativi  o 
comunque  conseguenti  a  provvedimenti  gia'  disposti,  ovvero   di 
contratti  derivati  da   altri   gia'   stipulati   dalla   pubblica 
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni,  le  concessioni,  le 
erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1  non 
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti 
o subcontratti indicati nel comma 2  non  puo'  essere  consentita  a 
favore di persone nei cui confronti e' in corso  il  procedimento  di 
prevenzione senza che sia data preventiva  comunicazione  al  giudice 
competente, il quale puo' disporre,  ricorrendone  i  presupposti,  i 
divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine,  i 
relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per  un  periodo  non  superiore  a 
venti giorni  dalla  data  in  cui  la  pubblica  amministrazione  ha 
proceduto alla comunicazione.  
  7. Dal termine stabilito per la presentazione  delle  liste  e  dei 
candidati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone 
sottoposte, in forza di provvedimenti definitivi, alla  misura  della 
sorveglianza speciale di  pubblica  sicurezza  e'  fatto  divieto  di 
svolgere le attivita' di propaganda elettorale previste dalla legge 4 
aprile 1956,  n.  212,  in  favore  o  in  pregiudizio  di  candidati 
partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale.  
  8. Le disposizioni dei commi 1,  2  e  4  si  applicano  anche  nei 
confronti  delle  persone  condannate  con  sentenza  definitiva   o, 
ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei 
delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di  procedura 
penale.  
 
         
                               Articolo 68  
          Divieti e decadenze nei confronti dei conviventi  
  
  1. Il tribunale, prima di adottare alcuno dei provvedimenti di  cui 
al comma  4  dell'articolo  67,  chiama,  con  decreto  motivato,  ad 
intervenire nel procedimento le parti interessate, le quali  possono, 
anche con  l'assistenza  di  un  difensore,  svolgere  in  camera  di 
consiglio  le  loro  deduzioni  e  chiedere  l'acquisizione  di  ogni 
elemento  utile  ai  fini  della  decisione.  Ai  fini  dei  relativi 
accertamenti si applicano le disposizioni dell'articolo 19.  
  2. I provvedimenti previsti dal comma 4  dell'articolo  67  possono 
essere adottati, su richiesta del procuratore della Repubblica di cui 
all'articolo  17,  commi  1  e  2,  del  direttore  della   Direzione 
investigativa antimafia, o  del  questore,  quando  ne  ricorrano  le 



condizioni, anche dopo l'applicazione della  misura  di  prevenzione. 
Sulla richiesta provvede lo  stesso  tribunale  che  ha  disposto  la 
misura  di  prevenzione,  con  le  forme  previste  per  il  relativo 
procedimento e rispettando  la  disposizione  di  cui  al  precedente 
comma.  
  3. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27, commi  1  e 
2.  
 
         
                               Articolo 69  
         Elenco generale degli enti e delle amministrazioni  
  
  1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  d'intesa 
con tutti i Ministri interessati, e' costituito  un  elenco  generale 
degli enti e delle amministrazioni legittimati a disporre le licenze, 
le  concessioni  e  le  iscrizioni  e  le  attestazioni,  nonche'  le 
autorizzazioni,   le   abilitazioni   e   le   erogazioni    indicate 
nell'articolo 67, comma 1. Con le stesse modalita' saranno effettuati 
gli aggiornamenti eventualmente necessari.  
  2. Le cancellerie dei tribunali,  delle  corti  d'appello  e  della 
Corte di  cassazione  debbono  comunicare  alla  questura  nella  cui 
circoscrizione hanno sede, non oltre i cinque giorni dal deposito  o, 
nel caso di  atto  impugnabile,  non  oltre  i  cinque  giorni  dalla 
scadenza del termine  per  l'impugnazione,  copia  dei  provvedimenti 
emanati ai sensi degli articoli 7 e 10, nonche' dei provvedimenti  di 
cui ai commi 3, 4, 5 e 7 dell'articolo 67, e all'articolo  68,  comma 
2. Nella comunicazione deve essere specificato  se  il  provvedimento 
sia divenuto definitivo.  
  3. I procuratori della Repubblica, nel presentare al  tribunale  le 
proposte per l'applicazione  di  una  delle  misure  di  prevenzione, 
provvedono a darne contestuale comunicazione, in copia, alla questura 
nella cui circoscrizione ha sede il tribunale stesso.  
  4.  I  questori  dispongono  l'immediata  immissione   nel   centro 
elaborazione dati di cui all'articolo 8 della legge 1°  aprile  1981, 
n. 121, sia delle comunicazioni previste nei commi 2 e 3,  sia  delle 
proposte che essi stessi abbiano presentato per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione indicate nel capoverso  che  precede.  Le 
informazioni predette sono contestualmente trasmesse alle  prefetture 
attraverso   i   terminali   installati   nei    rispettivi    centri 
telecomunicazione.  
  5. Le prefetture comunicano tempestivamente  agli  organi  ed  enti 
indicati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al comma 1 e dai successivi decreti  di  aggiornamento,  che  abbiano 
sede nelle rispettive province, i provvedimenti esecutivi concernenti 
i divieti, le decadenze e le sospensioni previste  nell'articolo  67. 
Per  i  provvedimenti  di  cui  al  comma  5  dell'articolo   67   la 
comunicazione, su motivata richiesta  dell'interessato,  puo'  essere 
inviata  anche  ad  organi  o  enti  specificamente  indicati   nella 
medesima.  
  6.  Ai  fini  dell'applicazione   delle   norme   in   materia   di 
qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici, la  comunicazione 
va, comunque, fatta dalla  prefettura  di  Roma  al  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti e all'Autorita' per la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, entro e non  oltre 
cinque giorni dalla  ricezione  del  dato;  dell'informativa  debbono 
costituire oggetto anche le proposte indicate nei commi 3 e 4.  
 
         
       
           

 



 Capo II  
  

 La riabilitazione  
  

           
 
         
                               Articolo 70  
                           Riabilitazione  
  
  1. Dopo tre anni  dalla  cessazione  della  misura  di  prevenzione 
personale,  l'interessato  puo'  chiedere   la   riabilitazione.   La 
riabilitazione e' concessa, se il soggetto ha dato prova costante  ed 
effettiva di buona condotta, dalla corte di appello nel cui distretto 
ha sede l'autorita'  giudiziaria  che  dispone  l'applicazione  della 
misura di prevenzione o dell'ultima misura di prevenzione.  
  2. La riabilitazione comporta la cessazione di  tutti  gli  effetti 
pregiudizievoli riconnessi allo stato di persona sottoposta a  misure 
di  prevenzione  nonche'   la   cessazione   dei   divieti   previsti 
dall'articolo 67.  
  3. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni del  codice 
di procedura penale riguardanti la riabilitazione.  
  4. Quando e' stata applicata una misura  di  prevenzione  personale 
nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) 
e b), la riabilitazione puo' essere richiesta dopo cinque anni  dalla 
cessazione della misura di prevenzione personale.  
 
         
       
           



Capo III  
  

 Le sanzioni  
  

           
 
         
                               Articolo 71  
                       Circostanza aggravante  
  
  1. Le pene stabilite per i delitti  previsti  dagli  articoli  336, 
338, 353, 377,  terzo  comma,  378,  379,  416,  416-bis,  424,  435, 
513-bis, 575, 600, 601, 602, 605, 610, 611, 612, 628, 629, 630,  632, 
633, 634, 635, 636, 637, 638, 640-bis, 648-bis, 648-ter,  del  codice 
penale, sono aumentate da un terzo alla meta' e quelle stabilite  per 
le contravvenzioni di cui agli articoli 695, primo comma,  696,  697, 
698, 699 del codice penale sono aumentate  nella  misura  di  cui  al 
secondo comma dell'articolo 99 del  codice  penale  se  il  fatto  e' 
commesso da persona sottoposta con provvedimento  definitivo  ad  una 
misura di  prevenzione  personale  durante  il  periodo  previsto  di 
applicazione e sino a tre anni dal  momento  in  cui  ne  e'  cessata 
l'esecuzione.  
  2. In ogni caso si procede d'ufficio e quando i delitti di  cui  al 
comma 1, per i quali  e'  consentito  l'arresto  in  flagranza,  sono 
commessi da persone sottoposte alla misura di prevenzione, la polizia 
giudiziaria puo'  procedere  all'arresto  anche  fuori  dei  casi  di 
flagranza.  
  3. Alla pena e' aggiunta una misura di sicurezza detentiva.  
 
         
                               Articolo 72  
              Reati concernenti le armi e gli esplosivi  
  
  1. Le pene stabilite per  i  reati  concernenti  le  armi  alterate 
nonche' le armi e le munizioni di cui all'articolo 1 della  legge  18 
aprile 1975, n. 110, sono triplicate e quelle stabilite per  i  reati 
concernenti le armi e le munizioni di cui all'articolo 2, commi primo 
e secondo, della stessa legge sono aumentate nella misura in  cui  al 
terzo comma dell'articolo 99 del  codice  penale,  se  i  fatti  sono 
commessi da persona sottoposta con provvedimento  definitivo  ad  una 
misura di  prevenzione  personale  durante  il  periodo  previsto  di 
applicazione e sino a tre anni dal  momento  in  cui  ne  e'  cessata 
l'esecuzione.  
 
 
         
                               Articolo 73  
                  Violazioni al codice della strada  
  
  1. Nel caso  di  guida  di  un  autoveicolo  o  motoveicolo,  senza 
patente, o dopo che la patente sia stata negata, sospesa o  revocata, 
la pena e' dell'arresto da sei mesi a tre anni, qualora si tratti  di 
persona gia' sottoposta, con provvedimento definitivo, a  una  misura 
di prevenzione personale.  
 
         
                               Articolo 74  
                    Reati del pubblico ufficiale  
  
  1. Il pubblico amministratore, il funzionario o il dipendente  che, 
intervenuta la decadenza o la sospensione di cui all'articolo 67, non 
dispone, entro trenta giorni dalla  comunicazione,  il  ritiro  delle 



licenze,  autorizzazioni,  abilitazioni   o   la   cessazione   delle 
erogazioni o concessioni ovvero la cancellazione  dagli  elenchi,  e' 
punito con la reclusione da due a quattro anni.  
  2. Le stesse pene si applicano in  caso  di  rilascio  di  licenze, 
concessioni, autorizzazioni o abilitazioni ovvero di iscrizioni e  di 
attestazioni di qualificazione nonche' di concessione  di  erogazioni 
in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 67.  
  3. Il pubblico amministratore, il funzionario o il dipendente dello 
Stato o di altro ente pubblico ovvero il concessionario di opere e di 
servizi pubblici nonche' il contraente  generale  che  consente  alla 
conclusione di contratti o subcontratti  in  violazione  dei  divieti 
previsti dall'articolo 67, e' punito  con  la  reclusione  da  due  a 
quattro anni.  
  4. Se il fatto di cui ai commi 1, 2 e 3 e' commesso per  colpa,  la 
pena e' della reclusione da tre mesi ad un anno.  
 
         
                               Articolo 75  
                 Violazione degli obblighi inerenti  
                     alla sorveglianza speciale  
  
  1. Il  contravventore  agli  obblighi  inerenti  alla  sorveglianza 
speciale e' punito con l'arresto da tre mesi ad un anno.  
  2. Se  l'inosservanza  riguarda  gli  obblighi  e  le  prescrizioni 
inerenti alla sorveglianza speciale con l'obbligo  o  il  divieto  di 
soggiorno, si applica la pena della reclusione da uno a  cinque  anni 
ed e' consentito l'arresto anche fuori dei casi di flagranza.  
  3. Nell'ipotesi indicata nel comma 2 gli  ufficiali  ed  agenti  di 
polizia giudiziaria possono procedere  all'arresto  anche  fuori  dei 
casi di flagranza.  
  4. Salvo quanto e' prescritto da altre disposizioni  di  legge,  il 
sorvegliato speciale che, per un reato commesso dopo  il  decreto  di 
sorveglianza speciale, abbia riportato condanna a pena detentiva  non 
inferiore a sei mesi, puo' essere sottoposto a liberta' vigilata  per 
un tempo non inferiore a due anni.  
 
         
                               Articolo 76  
                        Altre sanzioni penali  
  
  1.  La  persona  che,  avendo  ottenuto  l'autorizzazione  di   cui 
all'articolo 12, non rientri nel  termine  stabilito  nel  comune  di 
soggiorno obbligato, o non osservi le  prescrizioni  fissate  per  il 
viaggio, ovvero si allontani dal comune ove ha chiesto di recarsi, e' 
punita con  la  reclusione  da  due  a  cinque  anni;  e'  consentito 
l'arresto anche fuori dei casi di flagranza.  
  2. Chiunque violi il divieto di cui all'articolo 3, commi 4 e 5, e' 
punito con la reclusione da uno a tre anni e con  la  multa  da  euro 
1.549 a euro  5.164.  Gli  strumenti,  gli  apparati,  i  mezzi  e  i 
programmi posseduti o utilizzati sono confiscati  ed  assegnati  alle 
Forze di polizia, se ne fanno richiesta,  per  essere  impiegati  nei 
compiti di istituto.  
  3. Il contravventore alle disposizioni di cui  all'articolo  2,  e' 
punito con l'arresto da uno a sei mesi. Nella  sentenza  di  condanna 
viene disposto che, scontata la pena, il contravventore sia  tradotto 
al luogo del rimpatrio.  
  4. Chi non ottempera, nel termine fissato dal tribunale, all'ordine 
di deposito della cauzione di cui all'articolo 31, ovvero  omette  di 
offrire le garanzie sostitutive di cui  al  comma  3  della  medesima 
disposizione, e' punito con la pena dell'arresto da sei  mesi  a  due 
anni.  
  5.  La  persona  a  cui  e'   stata   applicata   l'amministrazione 
giudiziaria dei beni personali, la quale con qualsiasi  mezzo,  anche 



simulato, elude o tenta di eludere l'esecuzione del provvedimento  e' 
punita con la reclusione da tre a cinque  anni.  La  stessa  pena  si 
applica a chiunque anche fuori dei casi di concorso nel reato,  aiuta 
la persona indicata a sottrarsi all'esecuzione del provvedimento. Per 
il reato di cui al comma precedente  si  procede  in  ogni  caso  con 
giudizio direttissimo.  
  6.  Chi  omette  di  effettuare  entro  i   termini   indicati   le 
comunicazioni previste per l'amministrazione giudiziaria all'articolo 
34, comma 8, e' punito con la reclusione da uno a quattro anni.  Alla 
condanna segue la  confisca  dei  beni  acquistati  e  dei  pagamenti 
ricevuti per i quali e' stata omessa la comunicazione.  
  7. Chiunque, essendovi tenuto, omette di comunicare entro i termini 
stabiliti   dalla   legge   le   variazioni   patrimoniali   indicate 
nell'articolo 80 e' punito con la reclusione da due a sei anni e  con 
la multa da euro  10.329  a  euro  20.658.  Alla  condanna  segue  la 
confisca  dei  beni  a  qualunque  titolo  acquistati   nonche'   del 
corrispettivo dei beni a qualunque titolo alienati. Nei casi  in  cui 
non sia possibile procedere alla confisca dei beni acquistati  ovvero 
del corrispettivo dei beni alienati, il giudice ordina  la  confisca, 
per un valore equivalente, di somme di denaro, beni o altre  utilita' 
dei quali i soggetti di  cui  all'articolo  80,  comma  1,  hanno  la 
disponibilita'.  
  8.  Salvo  che  il  fatto  costituisca   piu'   grave   reato,   il 
contravventore al divieto di cui all'articolo 67, comma 7  e'  punito 
con la reclusione da uno a cinque anni. La stessa pena si applica  al 
candidato  che,  avendo  diretta  conoscenza  della   condizione   di 
sottoposto in via definitiva alla misura della sorveglianza  speciale 
di pubblica sicurezza, richiede al medesimo di svolgere le  attivita' 
di propaganda elettorale previste all'articolo 67, comma 7  e  se  ne 
avvale concretamente. L'esistenza del fatto deve risultare  anche  da 
prove diverse dalle dichiarazioni del soggetto sottoposto alla misura 
di prevenzione.  
  9. La condanna alla pena della  reclusione,  anche  se  conseguente 
all'applicazione  della  pena  su  richiesta  delle  parti  a   norma 
dell'articolo 444 del codice di  procedura  penale,  per  il  delitto 
previsto dal comma 8, comporta l'interdizione dai pubblici uffici per 
la durata della pena detentiva. A tal fine la cancelleria del giudice 
che  ha  pronunciato  la  sentenza  trasmette   copia   dell'estratto 
esecutivo, chiusa  in  piego  sigillato,  all'organo  o  all'ente  di 
appartenenza per l'adozione degli atti di competenza. Nel caso in cui 
il condannato sia un membro del Parlamento, la Camera di appartenenza 
adotta le conseguenti determinazioni secondo  le  norme  del  proprio 
regolamento.   Dall'interdizione   dai   pubblici   uffici   consegue 
l'ineleggibilita' del condannato per  la  stessa  durata  della  pena 
detentiva. La sospensione condizionale della pena non ha  effetto  ai 
fini dell'interdizione dai pubblici uffici.  
 
         
       
           

 



Capo IV  
  

 Disposizioni finali  
  

           
 
         
                               Articolo 77  
                    Fermo di indiziato di delitto  
  
  1. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo  4  il  fermo  di 
indiziato di delitto e' consentito anche al di fuori  dei  limiti  di 
cui all'articolo 384 del  codice  di  procedura  penale,  purche'  si 
tratti di reato per il quale e' consentito l'arresto  facoltativo  in 
flagranza ai sensi dell'articolo 381 del medesimo codice.  
 
 
                               Articolo 78  
                     Intercettazioni telefoniche  
  
  1. Il procuratore della Repubblica del  luogo  dove  le  operazioni 
debbono essere eseguite, puo' autorizzare gli  ufficiali  di  polizia 
giudiziaria ad intercettare comunicazioni o conversazioni telefoniche 
o telegrafiche o quelle indicate  nell'articolo  623-bis  del  codice 
penale, quando lo ritenga necessario al fine  di  controllare  che  i 
soggetti nei cui confronti sia stata applicata una  delle  misure  di 
prevenzione di cui al libro I, titolo I, capo  II  non  continuino  a 
porre in essere attivita' o comportamenti analoghi a quelli che hanno 
dato luogo all'applicazione della misura di prevenzione.  
  2. Si osservano,  in  quanto  compatibili,  le  modalita'  previste 
dall'articolo 268 del codice di procedura penale.  
  3. Gli elementi acquisiti  attraverso  le  intercettazioni  possono 
essere utilizzati esclusivamente per la prosecuzione delle indagini e 
sono privi di ogni valore ai fini processuali.  
  4. Le registrazioni debbono essere trasmesse al  procuratore  della 
Repubblica che ha autorizzato le  operazioni,  il  quale  dispone  la 
distruzione delle registrazioni stesse e di ogni  loro  trascrizione, 
sia pure parziale.  
 
 
         
                               Articolo 79  
           Verifiche fiscali, economiche e patrimoniali  
       a carico di soggetti sottoposti a misure di prevenzione  
  
  1. Salvo quanto previsto dagli articoli 25  e  26  della  legge  13 
settembre 1982, n. 646, a carico delle persone nei cui confronti  sia 
stata disposta, con provvedimento anche non definitivo, una misura di 
prevenzione, il nucleo di polizia tributaria del Corpo della  guardia 
di finanza, competente in relazione al luogo di dimora  abituale  del 
soggetto, puo'  procedere  alla  verifica  della  relativa  posizione 
fiscale,  economica  e  patrimoniale  ai  fini  dell'accertamento  di 
illeciti valutari e societari  e  comunque  in  materia  economica  e 
finanziaria,  anche  allo  scopo  di  verificare  l'osservanza  della 
disciplina dei divieti autorizzatori, concessori o abilitativi di cui 
all'articolo 67.  
  2. Le indagini  di  cui  al  comma  1  sono  effettuate  anche  nei 
confronti  dei  soggetti  di  cui  all'articolo  19,   comma   3,   e 
all'articolo 67, comma 4. Nei casi in cui il  domicilio  fiscale,  il 
luogo di effettivo  esercizio  dell'attivita',  ovvero  il  luogo  di 
dimora abituale dei soggetti da sottoporre a verifica sia diverso  da 
quello delle persone  di  cui  al  comma  1,  il  nucleo  di  polizia 



tributaria puo' delegare l'esecuzione degli accertamenti  di  cui  al 
presente  comma  ai  reparti  del  Corpo  della  guardia  di  finanza 
competenti per territorio.  
  3.  Copia  del  provvedimento  di  applicazione  della  misura   di 
prevenzione e' trasmessa, a cura  della  cancelleria  competente,  al 
nucleo di polizia tributaria indicato al comma 1.  
  4. Per l'espletamento delle indagini di cui al presente articolo, i 
militari del Corpo della guardia di finanza, oltre ai poteri  e  alle 
facolta' previsti dall'articolo 2 del decreto  legislativo  19  marzo 
2001, n. 68, si avvalgono dei poteri di cui all'articolo 19, comma 4, 
nonche' dei poteri attribuiti agli appartenenti al nucleo speciale di 
polizia valutaria ai sensi del decreto legislativo 21 novembre  2007, 
n. 231.  
  5. La revoca del provvedimento con il quale e' stata  disposta  una 
misura di prevenzione non preclude l'utilizzazione  ai  fini  fiscali 
degli elementi acquisiti nel corso degli accertamenti svolti ai sensi 
del comma 1.  
  6.  Ai  fini  dell'accertamento  delle  imposte   sui   redditi   e 
dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  ai  dati,  alle  notizie  e  ai 
documenti acquisiti ai sensi del comma 4 si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 51, secondo comma, numero  2),  secondo  periodo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, 
e successive modificazioni, e all'articolo 32,  primo  comma,  numero 
2), secondo periodo, del decreto del Presidente della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.  
  7. Tutti gli elementi acquisiti in occasione delle indagini di  cui 
al presente articolo, e comunque le variazioni patrimoniali superiori 
a euro 10.329,14 intervenute negli ultimi tre anni, con riguardo  sia 
ai conferenti sia ai beneficiari, devono essere comunicati  anche  ai 
sensi dell'articolo 6 della legge 1° aprile 1981, n. 121.  

  
 
         
                               Articolo 80  
                       Obbligo di comunicazione  
  
  1. Salvo quanto previsto dall'articolo 30 della legge 13  settembre 
1982,  n.  646,  le  persone  gia'  sottoposte,   con   provvedimento 
definitivo, ad una misura di prevenzione, sono  tenute  a  comunicare 
per dieci anni, ed entro  trenta  giorni  dal  fatto,  al  nucleo  di 
polizia tributaria del luogo di dimora abituale, tutte le  variazioni 
nell'entita' e nella composizione del patrimonio concernenti elementi 
di valore non inferiore ad euro 10.329,14. Entro  il  31  gennaio  di 
ciascun anno, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  altresi' 
tenuti a comunicare le variazioni intervenute  nell'anno  precedente, 
quando concernono complessivamente elementi di valore  non  inferiore 
ad euro 10.329,14. Sono esclusi i beni destinati  al  soddisfacimento 
dei bisogni quotidiani.  
  2. Il termine di dieci anni decorre dalla data del  decreto  ovvero 
dalla data della sentenza definitiva di condanna.  
  3. Gli obblighi previsti nel comma 1 cessano quando  la  misura  di 
prevenzione e' a qualunque titolo revocata.  
 
         
                               Articolo 81  
                Registro delle misure di prevenzione  
  
  1. Presso le segreterie delle procure della Repubblica e presso  le 
cancellerie dei tribunali sono  istituiti  appositi  registri,  anche 
informatici,  per  le  annotazioni  relative   ai   procedimenti   di 
prevenzione.  Nei  registri  viene  curata  l'immediata   annotazione 
nominativa delle persone fisiche e giuridiche nei cui confronti  sono 
disposti gli accertamenti  personali  o  patrimoniali  da  parte  dei 



soggetti   titolari   del   potere   di   proposta.    Il    questore 
territorialmente  competente   e   il   direttore   della   Direzione 
investigativa antimafia provvedono  a  dare  immediata  comunicazione 
alla  procura  della  Repubblica  competente  per  territorio   della 
proposta  di  misura  personale  e  patrimoniale  da  presentare   al 
tribunale competente. Le modalita' di tenuta, i tipi dei registri, le 
annotazioni che vi devono essere operate, sono  fissati  con  decreto 
del Ministro della giustizia.  
  2. Non possono essere rilasciate a privati certificazioni  relative 
alle annotazioni operate nei registri.  
  3. I provvedimenti definitivi con i quali  l'autorita'  giudiziaria 
applica misure di prevenzione o  concede  la  riabilitazione  di  cui 
all'articolo 70, sono iscritti nel casellario giudiziale  secondo  le 
modalita' e con le  forme  stabilite  per  le  condanne  penali.  Nei 
certificati rilasciati a richiesta di privati non e'  fatta  menzione 
delle suddette iscrizioni. I  provvedimenti  di  riabilitazione  sono 
altresi' comunicati alla questura competente con  l'osservanza  delle 
disposizioni di cui all'articolo 69.  
 
 


